
Quindicinale dell’Arcidiocesi Ancona-Osimo
Piazza del Senato, 7 - 60121 Ancona

Poste Italiane SpA
sped. in abb. postale

D.L. 353/2003
(Conv. in L. 27/02/04 n. 46)

art. 1, comma 1, DCB Ancona

anno X
una copia  € 1,00

n.7
5 aprile 2009

In questi giorni abbiamo assi-
stito ad una mistificazione del-
le parole del Papa che non ha
precedenti. Nel viaggio di
andata in Africa, in aereo, un
giornalista ha chiesto a
Benedetto XVI se per combat-
tere il dilagare dell’AIDS non
fosse utile e necessario l’uso
del preservativo. Il Santo
Padre ha risposto che: "E' una
tragedia che non si può supe-
rare solo con i soldi, non si può
superare con la distribuzione
di preservativi, che anzi
aumentano i problemi". Serve
invece, ha proseguito, un com-
portamento umano morale e
corretto e una grande attenzio-
ne verso i malati: "soffrire con i
sofferenti".  La stampa interna-
zionale ha titolato: “Il Papa è
contro l’uso dei preservativi
per combattere l’AIDS”.
Apriti cielo! La Francia ha
definito “irresponsabili” le fra-
si del Papa. Dura anche la
Germania e dalla Spagna si è
levata una voce critica.
L’Unione Europea, contraddi-
cendo il Santo Padre ha dichia-
rato i “preservativi essenziali”
per la lotta all’AIDS. 
La mistificazione non è riusci-
ta perché molti mezzi d’infor-
mazione sia laici, sia, soprat-
tutto, cattolici hanno riportato
la questione nel suo giusto
alveo. La verità è che si è tenta-
to di screditare il Santo Padre
ed il Suo viaggio così come
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A tutti auguri

di Buona Pasqua

le varie comunità cristiane sia-
no capaci di trovare spazi di
spiritualità e di partecipazione
al fine di rivivere con vantag-
gio interiore il mistero della
Santa Pasqua.
La liturgia del Giovedì santo ci
ricorda il legame profondo che
c’è tra sacerdozio – eurcarestia
– vita spirituale – servizio di
carità. Le celebrazioni del
venerdì santo diventano con-
templazione e adorazione di
Cristo che muore sulla croce,
giusto per gli ingiusti, santo
per i peccatori. L’umanità è
invitata a trovare nel mistero
della croce il mistero della sua
libertà e a capire che non esiste
amore vero se esso non è amo-
re unito al sacrificio. Non si da
amore senza croce. La grande
veglia pasquale e l’esuberanza

Dopo aver celebrato con spi-
rituale intensità e generosa
testimonianza penitenziale il
tempo quaresimale,  eccoci a
Pasqua. Ogni anno la Chiesa ci
invita a contemplare il Mistero
centrale della nostra fede di cri-
stiani, quell’evento con il quale
Gesù Cristo figlio di Dio ha
compiuto l’opera di salvezza
per l’umanità. 
La liturgia si articola in tre tap-
pe significative: 1- la Cena
pasquale e l’istituzione del
sacerdozio; 2 - la Croce e la con-
danna del giusto;  3 - il sepolcro
che all’improvviso rimane
vuoto perché il Cristo Signore
si è ripresa la sua vita.
Affinché tutto questo non sia
puro ritualismo e ripetitiva tra-
dizione, mi piace pensare che

festosa del “giorno nuovo” fan-
no memoria che l’umanità, se
vuole, può rinnovarsi, uscire
dal sepolcro della morte e can-
tare la prerogativa nuova che
in Gesù gli è stata manifestata e
che in Gesù è stata realizzata.
Gesù Cristo figlio di Dio e
figlio di Maria riempie così il
fossato invalicabile che si era
creato tra l’umanità e Dio, e
come dice l‘apostolo Paolo: in
Gesù viene abbattuto il muro
della inimicizia.
Carissimi tutti celebriamo la
Pasqua con il Pane “della
verità e della carità” (I cor. 5, 8):
la verità è Cristo, la carità è
Cristo.
Invito tutti a vivere la Pasqua
con gli stessi sentimenti ado-
ranti di Maria, con lo stupore
gioioso di Maria di Magdala
che corre al sepolcro, con le
lacrime penitenti di Pietro, con
la speranza ritrovata dei due di
Emmaus. Ci aiuti in ciò la litur-
gia che in questi giorni ci fa
spesso ripetere: “resta con noi
signore”(Lc 24, 29).
Dacci o Signore la tua speran-
za, facci gridare la tua miseri-
cordia, rendici degni della tua
letizia, accompagnaci nel cam-
mino della risurrezione.
Buona Pasqua a Tutti e che la
bontà si traduca in “pasta nuo-
va”(I Cor. 5, 6) per il mondo, di
modo che esso possa  sperare e
costruirsi nello Spirito di Dio.

+ Edoardo Arcivescovo

sapientemente ha spiegato,
nella sua prolusione ai Vescovi
il Cardinale Bagnasco: “Non ci
sfugge tuttavia che nella circo-
stanza non ci si è limitati ad un
libero  dissenso, ma si è arriva-
ti ad un ostracismo che esula
dagli stessi canoni laici.
L’irrisione e la volgarità tutta-
via non potranno far mai parte
del linguaggio civile, e fatal-
mente ricadono su chi li prati-
ca. Infatti, la conferma più
significativa circa la pertinen-
za delle parole del Papa sul-
l’argomento è venuta da quan-
ti – professionisti, politici e
volontari – operano nel campo
della salute e dell’istruzione”.
L’isolamento di una parola o
di un concetto dal contesto di
un discorso cambia tutto il
senso della frase. Facciamo un
esempio per tutti. Nella Bibbia
è scritto “Dio non esiste”. Ad
un certo punto al Salmo 52, 2 si
trovano queste parole, ma se
noi leggiamo dall’inizio il ver-
setto recita: “Lo stolto pensa:
“Dio non esiste”. Sono corrot-
ti, fanno cose abominevoli,
nessuno fa il bene”. 
Ecco allora la necessità dell’esi-
stenza di questa nostra stampa
cattolica per contribuire ad evi-
tare le mistificazioni. Questo
cerchiamo di fare ogni giorno,
anche e soprattutto, con il
vostro aiuto.  

Marino Cesaroni
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“Dobbiamo ricordarci di Lui,
come Lui con la moltiplicata,
silenziosa, amorosa presenza
eucaristica si ricorda di noi, di
ciascuno di noi.”

Paolo VI
(17 aprile 1966)

Se volessimo parlare dei
crocifissi dell’ultima ora
dovremmo non chiudere
mai questo giornale. Non
era finita la forte emozione
e, diciamolo, pure il grande
dolore per la morte di un
ragazzo iracheno di 20anni
sotto un TIR, proveniente
dalla Grecia, al Porto di
Ancona che il mare ingoiava
200 persone nelle acque libi-
che. Sono uomini e donne
che scappano da una vita
fatta di miseria e spesso
incontrano la morte. 
Padre Bartolomeo Sorge in
“Uscire dal tempio”negli
anni ’90, a Paolo Giuntella
che gli chiedeva come supe-
rare le difficoltà del momen-
to, dice:”Abbi fiducia,
Paolo! Mettiti ogni giorno
mezz’ora in silenzio dinanzi
al tabernacolo, di fronte al
Crocifisso. Riscoprirai il
senso profondo del nostro
essere Cristiani: la Croce, il
limite di tante nostre batta-
glie, il mistero del Cristo e
dei suoi disegni. Anche del

I Crocifissi dell’ultima ora
suo misterioso disegno sulla
nostra vita, sulle nostre
vicende personali” (pag. 4).
Davanti a questi volti rigati
da un vissuto difficile, spes-
so con gli sguardi fissi a
quell’orizzonte di speranza
che, adesso, guardano dal
rovescio, delusi, non pos-
siamo che recitare nel silen-
zio del nostro cuore:
“Rimetti a noi i nostri debi-
ti come noi li rimettiamo ai
nostri debitori”.
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“Stare con il Papa, sempre e
incondizionatamente”: riferen-
dosi a quella “che è la migliore
tradizione del nostro cattolicesi-
mo”, il card. Angelo Bagnasco,

presidente della Cei, ha scelto
tale pensiero di solidarietà con
Benedetto XVI per sintetizzare
l’argomento posto in apertura
della prolusione al Consiglio
episcopale permanente. (Roma,
23/26 marzo – testo integrale su
www.agensir.it, sezione
“Documenti”). 
Soffermandosi sulle difficoltà
vissute da vari Paesi africani,
Bagnasco ha richiamato le pole-
miche sorte sulle dichiarazioni
del Papa circa i sistemi di con-
trollo delle nascite e ha espresso
l’esigenza di continuare gli aiuti
specie in campo sanitario “finan-
ziando la distribuzione di medi-
cinali accessibili a tutti”. Si è
occupato poi del tema del “seco-
larismo”, parlando del confronto
in atto nella nostra società “tra
due diverse, per molti aspetti
antitetiche visioni antropologi-
che”. Nel confronto tra la conce-
zione trascendente e quella
immanente della natura umana,
Bagnasco ha evidenziato che
emerge “una diversa concezione
di libertà... per i cristiani essa è
addirittura dono di Dio creato-

re”. Sull’altro versante, invece,
“l’individuo finisce schiacciato
dalla propria libertà”. Il rischio
insito in questa visione è “scivo-
lare inevitabilmente verso un
nichilismo di senso e di valori
che induce alla disgregazione
dell’uomo e ad una società indi-
vidualista fino all’ingiustizia e
alla violenza”. 
Nella parte centrale della prolu-
sione, il card. Bagnasco ha parla-
to ampiamente di Eluana
Englaro, in termini molto affet-
tuosi e partecipi, rimarcando che
“più si palesava l’azione mossa
nei suoi confronti... più la gente
è sembrata farsi cauta, quasi
pensosa, come intuisse in manie-
ra un po’ più nitida l’effettiva
posta in gioco”. “Al momento
della morte – ha detto – si è per-
cepito un sentimento di diffuso
dolore, come di una sorella
comune che non si era riusciti a
salvare”. Il presidente della Cei
si è anche occupato del conve-
gno “Chiesa nel Sud, Chiese del
Sud: nel futuro da credenti
responsabili”, svolto nel febbraio
scorso. Parlando di “questa par-

te stupenda e martoriata del
nostro Paese – ha detto – è venu-
ta una rinforzata consapevolezza
su una serie di sfide che vanno
affrontate con le armi del
Vangelo”. Passando al tema del-
la crisi economica e finanziaria,
ha affermato che “l’impressione
è che purtroppo non si sia anco-
ra toccato il fondo, o quanto
meno che non ci sia nessuno in
grado di dire con certezza a che
punto si è della perigliosa tra-
versata”. Ha quindi esortato,
citando recenti interventi del
Papa, “a riscoprire l’anima etica
della finanza e dell’economia”.
L’ultimo argomento affrontato
dal card. Bagnasco è stato quello
dell’“Anno Sacerdotale”, indetto
dal Papa in occasione del 150°
anniversario della morte del
Santo Curato d’Ars, che pren-
derà avvio il 19 giugno prossi-
mo. “I sacerdoti, insieme ai reli-
giosi e alle religiose, ma anche a
moltissimi laici che partecipano
direttamente alla pastorale – ha
detto – sono il volto quotidiano e
immediato di una Chiesa tutt’al-
tro che «rigida e fredda».  (sir)
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C’é il PDL
Di Ottorino Gurgo

Di fronte alla “verità perduta”
dell’informazione, i settimanali
cattolici vogliono “dare un contri-
buto per realizzare un giornali-
smo nuovo, nel quale i giornalisti
raccontano le notizie, semplice-
mente come sono successe, le
interpretano secondo un punto di
vista dichiarato (quello cristiano),
senza mistificarle”. Questo l’impe-
gno emerso dal convegno nazio-
nale della Fisc (Federazione italia-
na settimanali cattolici) sul tema
“Alla ricerca della verità perduta.
Informazione tra mistificazione e
interpretazione”, che si è svolto a
Forlì dal 19 al 21 marzo.
Atteggiamenti per la verità. I tre
atteggiamenti che le 182 testate
aderenti alla Fisc intendono assu-
mere per “portare e fare verità”
nell’informazione sono “testimo-
nianza”, “razionalità allargata” e
“parresia”. Ne è convinto don
Giorgio Zucchelli, presidente della
Federazione, che ha richiamato
l’impegno dei giornalisti a metter-
si “alla ricerca della verità con
intelligenza e senso etico”, facen-
do riferimento “ai valori di fondo
che danno senso a tutta la loro
professione” e con “punti fermi
incrollabili, riscoperti con la ragio-
ne e anche con la fede”. Zucchelli
ha sottolineato il “faticoso impe-
gno di rendere ragione non solo
della nostra fede, ma soprattutto
dei nostri valori e della nostra
visione della vita”, laddove, pres-
soché quotidianamente, “vengono
messi in gioco”. “Noi – ha precisa-
to – svisceriamo la razionalità del
nostro pensiero per evidenziare
laicamente come sia la strada giu-
sta per favorire il bene dell’uo-
mo”. Da ultimo, secondo il presi-
dente della Fisc è necessario “con-
testare apertamente e con parresia
gli attacchi alla verità che appaio-
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La fusione tra Forza Italia e
Alleanza nazionale è ormai cosa
fatta. C’è molto trionfalismo negli
ambienti del centro destra, la con-
vinzione che un futuro di grandi
successi si apre per il  nuovo par-
tito, atteso da un lungo periodo
alla guida del paese.
E, tuttavia, è bene non dimentica-
re che, in politica, è più che mai
valido il monito contenuto nel
titolo di una delle più famose
commedie di Eduardo De Filippo
secondo cui “gli esami non fini-
scono mai”. Perché la nuova for-
mazione dovrà, comunque,
affrontare prove importanti e
decisive.
Sul piano generale, c’è sempre il
rischio che la somma di An e di
Forza Italia (proprio com’è acca-
duto al Partito democratico con la
fusione dei democratici di sinistra
e della Margherita) possa risulta-
re inferiore a quella dei due parti-
ti presi singolarmente. E’ vero
che, per il neo costituito Pdl, i
pericoli sono decisamente inferio-
ri sia perché l’approccio al partito
unificato è avvenuto gradualmen-
te, attraverso campagne elettorali
in cui i due partiti, ancorché cia-
scuno con la propria identità, si
sono presentati uniti, sia perché, a
differenza del Pd, il Pdl può far
conto sul cemento costituito da
una leadership carismatica qual è
– comunque si giudichi il perso-
naggio – quella di Silvio
Berlusconi.
Il secondo problema con il quale
il Pdl si dovrà confrontare concer-
ne i rapporti tra Silvio Berlusconi
e Gianfranco Fini. Negli ultimi
mesi, l’ex leader di An non ha
perso occasione per marcare le
differenze tra la sua linea e quella
del presidente del Consiglio. Si
tratterà ora di vedere se, e fino a
qual punto, Fini, che non fa miste-
ro di puntare prima o poi (e per
lui, certo, è meglio prima che poi)
alla successione del Cavaliere,
avrà la pazienza di aspettare il
suo momento o si farà promotore,
in modo sempre più dirompente,
di scelte alternative.
C’è chi dice che gli ex “colonnelli”
di An hanno ormai abbandonato
il presidente della Camera, per
convergere su Berlusconi. Ma Fini
dispone, comunque, di un seguito
non indifferente. 
Insomma, la costituzione del Pdl
chiude, certamente, un ciclo, ma
ne apre un altro il cui esito è anco-
ra tutto da verificare e dal quale
potrà dipendere il futuro del Pdl
e, forse, non soltanto del Pdl. 
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NELLA RICERCA DELLA VERITÀ PERDUTA

CONSIGLIO PERMANENTE CEI

IL CANDORE DELLA VERITÀ

no sui media”, e in questo compi-
to i settimanali cattolici rappresen-
tano “una grande forza comunica-
tiva” che non deve avere “com-
plessi d’inferiorità”.
Coscienza critica e voce profetica.
Essi, infatti, sono “chiamati oggi
più che mai ad essere coscienza
critica e voce profetica”, ha ricor-
dato mons. Claudio Giuliodori,
vescovo di Macerata e presidente
della Commissione episcopale per
la cultura e le comunicazioni
sociali della Cei, riconoscendo che
“l’informazione ha una grande
rilevanza nella vita della società,
fino a diventare decisiva”. “Noi
siamo ciò che comunichiamo e
comunichiamo ciò che siamo”, ha
affermato il vescovo, ed “è difficile
capire se la comunicazione oggi in
Italia sia un vaso di Pandora da
cui esce ogni tipo di male, o uno
scrigno in grado di offrire i propri
gioielli per abbellire la vita della
società”: è qui, infatti, che si gioca
la partita tra la mistificazione e, al
capo opposto, una corretta inter-
pretazione della verità, ricordan-
do che “laddove siamo svincolati
da una logica del bene tutto è pos-
sibile”. Priorità dei settimanali cat-
tolici, ha sottolineato mons.
Ernesto Vecchi, vescovo ausiliare
di Bologna e delegato per le
comunicazioni sociali della
Conferenza episcopale dell’Emilia
Romagna, è “far conoscere la
verità, che è ciò che ci rende libe-
ri”, nella consapevolezza di essere
chiamati ad essere “non maggio-
ranza, ma segno, in un contesto
spesso ostile”. D’altra parte “la
mistificazione dell’informazione –
ha denunciato il presidente nazio-
nale dell’Ordine dei giornalisti
(Odg), Lorenzo Del Boca – non è
qualcosa di scientifico, ma frutto
di insipienza e pigrizia”, in un
contesto nel quale “sono scompar-

si i valori, anche quelli laici”. Ad
avviso di Paolo Bustaffa, direttore
del Sir, è dunque “indispensabile
e urgente che i giornalisti, proprio
perché di diverse matrici culturali,
si confrontino lealmente sul terre-
no deontologico per dare maggior
credibilità a una professione che
oggi è più minacciata dalla fragi-
lità etica che dalla potenza delle
nuove tecnologie”. La ricerca della
verità, ha aggiunto, “non è però
solo un compito del giornalista:
nessuno è esonerato da un eserci-
zio di onestà intellettuale dal qua-
le dipendono, la libertà, la giusti-
zia, la democrazia”.
Le responsabilità dei media. In
famiglia, i media influiscono più
di parenti, amici ed esperti per
quanto riguarda la crescita e l’e-
ducazione dei figli, ha osservato il
sociologo Ivo Colozzi. Moltissimi
genitori, infatti, “si rivolgono ai
media per trovare informazioni e
suggerimenti su come è meglio
‘tirare su’ i figli”. E se, da una par-
te, questo dato “mostra l’isola-
mento delle famiglie” e come “tra
quanti dovrebbero educare sia
molto diffusa l’insicurezza”, dal-

l’altra occorre riconoscere che le
informazioni sono “disperse” e
“in gran parte contraddittorie”.
Da qui un invito agli esperti affin-
ché si confrontino “più a fondo”
per “consolidare una conoscenza
condivisa” da offrire ai genitori
“in modo chiaro, semplice e non
contraddittorio”. E mentre la con-
duttrice di “Domenica in”, Lorena
Bianchetti, ha paragonato l’uni-
verso mediatico a un “uragano”
nel quale “si vuole apparire e non
importa come”, il giornalista della
Rai Marino Bartoletti, creatore di
“Quelli che il calcio”, ha richiama-
to la “correttezza” e l’“onestà” che
devono caratterizzare chi si occu-
pa di sport, di fronte a “un’opinio-
ne pubblica diseducata e che si
ciba di complotti, maldicenze,
dicerie”. Ci sono radio “che per
l’intera giornata incitano alla vio-
lenza nello sport”, come pure
“giornalisti che, in forma più o
meno patinata, lanciano messaggi
devastanti”. Commentatori sporti-
vi che occhieggiano alla violenza:
questa è mistificazione, per un
credente, “peccato di scandalo”.
(sir)

90° de “IL MOMENTO” 110° de “IL PICCOLO”

Bianchetti, Del Boca, Mons. Giuliodori, Colozzi
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La Caritas Ancona – Osimo, l’as-
sociazione Ss. Annunziata onlus e
altre realtà del volontariato locale
impegnate in favore dell’immigra-
zione, dei diritti e dell’accoglienza,
promuovono negli Ospedali cittadi-
ni (ospedali Riuniti di Ancona –
Torrette e Ospedale materno-infan-
tile Salesi) la campagna “Io non ti
denuncio”, invitando medici, infer-
mieri e personale sanitario a portare
sul camice un distintivo, con la
scritta “Io non ti denuncio” rivolta
agli stranieri irregolari, che si rivol-
gono a loro per essere curati.
Nei prossimi giorni dunque, il per-
sonale medico sanitario dei due
ospedali riceverà le spillette (circa
3500), di colore rosso con la scritta
bianca, accompagnate da una lette-
ra della Caritas diocesana, in cui si
spiegano le ragioni dell’iniziativa,
invitando ad aderirvi.

CARITAS

IO NON TI DENUNCIO
A renderlo noto è  stato in una con-
ferenza stampa, a cui hanno parte-
cipato il dott. Carlo Niccoli e Diego
Cardinali della Tenda di Abramo, il
direttore della stessa Caritas Don
Flavio Ricici.
Parallelamente prenderà il via una
campagna affissioni sul territorio
comunale di Ancona (60 manifesti
stradali e un centinaio all’interno
degli ospedali), con due diversi
testi: uno, per informare e sensibi-
lizzare la cittadinanza, contenente le
motivazioni della contrarietà al
provvedimento in discussione in
Parlamento e la rete delle associa-
zioni aderenti all’iniziativa; l’altro,
più semplice e sintetico, destinato
principalmente agli immigrati e per
questo tradotto in diverse lingue,
che invita gli stranieri a rivolgersi
con fiducia al personale sanitario
che indossa la spilletta. 
La campagna è stata ispirata dal-
l’approvazione al Senato, nell’ambi-
to del ddl 733 sulla sicurezza, della
soppressione del divieto di segnala-
zione all’autorità degli stranieri irre-
golari; esso, infatti, dà ai medici la
possibilità e, se la clandestinità
verrà riconosciuta come reato,
impone addirittura l’obbligo, di
denunciare i loro pazienti.
Il provvedimento è incostituziona-

le, poiché produce una lesione del
diritto alla salute tutelato dall’art. 32
della Costituzione ed è contro i
principi della Deontologia medica
che impongono di curare ogni indi-
viduo senza alcuna discriminazio-
ne, mantenendo il segreto profes-
sionale.
La norma spingerà all’invisibilità
una fetta della popolazione stranie-
ra che perderà così ogni tutela sani-
taria; incentiverà la nascita di per-
corsi sanitari  al di fuori dei controlli
della sanità pubblica , creerà condi-
zioni di salute particolarmente gra-
vi, poiché gli stranieri non accede-
ranno ai servizi se non in situazioni

di urgenza indifferibile e si riper-
cuoterà sulla salute collettiva con il
rischio di diffusione di eventuali
focolai di malattie trasmissibili.
Poiché, poi, il ddl non risparmia
neanche i minori, l’effetto sarà di
avere anche bambini “invisibili”,
fatti nascere clandestinamente fuori
dagli ospedali, privati di scuola ed
assistenza sanitaria, vaccinazioni
comprese. 
Aderiscono: Migrantes, Servizio per
la Pastorale Giovanile, Tenda di
Abramo, Senza Confini, Liberato
Zambia, LIMFC, ANVOLT,
Emergency Ancona,  SS.
Annunziata.

chino in bronzo alto 26 metri
oltre a uno dei capolavori di
Michelangelo, la Pietà  e… il
punto preciso dove il nostro
parroco è stato ordinato sacer-
dote!
Il percorso è proseguito con la
visita a Castel Sant’Angelo e
poi, verso le vie del centro di
Roma, con i Palazzi di Governo
fino ad arrivare sul colle del
Quirinale  la cui scalinata è ser-
vita per riposare i piedi e sfor-
nare i pensieri migliori sulle
due giornate trascorse.
Ci sono stati momenti di pre-
ghiera, di raccoglimento e di
ringraziamento.
Non sono mancati i momenti di
scoramento, quando il cammi-
no era faticoso, altri di allegria
e gioia. Proprio per la loro
gioia, al susseguirsi di chiese e
basiliche è stata inserita anche
la visita al “mitico” stadio olim-
pico.
Il parroco ha cercato anche di
“intercedere” con il custode
dello stadio che è stato incor-
ruttibile: …”niente ingres-
so”…godetevelo da fuori!!
L’unico ingresso che ci è stato
vietato!!!!
Sulla via di S:Paolo, ‘ folgorato’
dallo Spirito del Signore i nostri
ragazzi hanno immagazzinato
nella loro memoria e nel loro
cuore un’esperienza unica.
Che il cammino di fede, suc-

cessivo alla Cresima, sia alle-
gro, gioioso e forte nella testi-
monianza, certi che quello stes-
so Spirito, che ha ‘colpito’
S.Paolo, sia con loro per essere
sempre dono di Amore.

Francesca Manzotti

E’ importante raccontare in
questo giornale diocesano

anche la piccola esperienza che
arriva da una parrocchia di “
campagna “!
Quattro ragazzi di Sappanico,
che il 18 aprile 2009 riceveran-
no la Cresima, sono partiti in
compagnia del parroco, di due
mamme e di una catechista alla
scoperta di Roma.
Non è stata una gita solo  turi-
stica, ma un viaggio  con un filo
conduttore che ha portato il
gruppo “alla ricerca delle radici
cristiane” come hanno loro
stessi puntualizzato.
Una Roma bellissima, percorsa
in autobus, in metropolitana,

SAPPANICO

UNA PARROCCHIA DI CAMPAGNA VA IN CITTÀ
ma soprattutto a piedi  per rag-
giungere le quattro Basiliche e
scoprire poi la storia di S.Paolo.

L’itinerario che  il gruppo ha
seguito,  con l’instancabile par-
roco in testa, è iniziato con la

visita alle catacombe di
S.Callisto, il più grande cimite-
ro dei primi cristiani  ed è pro-
seguito con la visita alla basili-
ca di S.Giovanni in Laterano
con il suo meraviglioso battiste-
ro, alla basilica di S.Maria
Maggiore e all’Abbazia delle
Tre Fontane dove S.Paolo ven-
ne tenuto in prigione e dove fu
poi decapitato.
Per chiudere la prima giornata,
l’imponente basilica di S.Paolo
fuori le Mura, dove è sepolto,
ha offerto un senso di potenza e
autenticità: il candelabro per il
cero  pasquale, splendida opera
romanica posto in fondo alla
navata centrale, è alto 5,5 metri!
Il secondo giorno di permanen-
za è stato meno faticoso, ma
non per questo meno intenso.
S. Pietro nella sua maestosità,
ha riempito la mattinata con la
visita, nelle grotte, delle tombe
dei Papi . All’interno si è potuto
ammirare il grandioso baldac-

I cresimandi a Roma

CARITAS

DIOCESANA
ANCONA-OSIMO CURIA

ARCIVESCOVILE

Via Pio II, 1
60121 ANCONA

Tel. e Fax
071 2085821

per eventuali
offerte servirsi:

BCC FILOTTRANO

IT45J085493749000

00501209857

C.C.P. n. 16198608

Roberta, Francesca, Don Bruno, Tiziana, Michele, Andrea, Simone, Teo

da sin:  Cardinali, Ricci, Miccolida sin:  Cardinali, Ricci, Miccoli



5 APRILE 2009/74
FILOTTRANO 

LA FESTA DI DON CANDIDO
50 anni di sacerdozio

to quella luce che il Vangelo nomi-
na tante volte, senza celare l’emo-
zione né la sua condizione di sof-
ferenza. Nessuno spettacolo, nes-
suna polemica, nessun rumore di
troppo. Solo una bella celebrazio-
ne, piena dell’affetto dei “colle-
ghi”, della famiglia e della comu-
nità, ma che nella sua semplicità
dimostra anche come la sofferen-
za, se accettata, non scandalizza.
A fine messa sono stati letti il
telegramma del cardinale Bertone
e la lettera dell’arcivescovo
Menichelli, che esprimono la
profonda gratitudine per il servi-
zio che don Candido ha reso e
rende ancora oggi alla comunità
cristiana. 
Uscendo dalla chiesa si sentono
persone parlare delle recenti pole-
miche sul caso Englaro e sull’euta-
nasia. Qualcuno ha notato la diffe-
renza tra lo schiamazzo dei gior-
nali e delle televisioni e il senso di
normalità e serenità che questa
messa ha ispirato ai fedeli. La sof-
ferenza esiste anche vicino a noi,
c’è persino dentro la nostra chiesa.
Però, vista da qui, sembra molto
più dignitosa. 

Anna Bertini

E’il 22 marzo, quarta domenica
di Quaresima. Il Vangelo di
Giovanni racconta di Nicodemo,
che per parlare con Gesù, sceglie
di raggiungerlo di notte, nel
nascondimento. A Filottrano, don
Candido Petraccini ha concelebra-
to la messa della sera, in occasione
del suo cinquantesimo anniversa-
rio di sacerdozio. L’invito che don
Carlo, parroco di Filottrano, fa in
apertura è quello di misurare la
vita non con il metro dell’efficien-
za e della prestanza, ma con quel-
lo dell’offerta: Don Candido
ormai da qualche anno ha lasciato
il santuario di Tornazzano, a cau-
sa della malattia. Oggi è sulla
sedia a rotelle e non riesce quasi
più a parlare, ed è probabilmente
per questo che la sua presenza
sull’altare è più forte e significati-
va di quella di tutti gli altri sacer-
doti presenti. Se Nicodemo si
nasconde perché teme il giudizio
e la critica della gente che lo vede
parlare con Gesù, don Candido
testimonia come davvero si possa
servire la comunità e il Signore
con la presenza e l’esempio di
vita, e lo ha fatto salendo - anzi
facendosi portare - sull’altare, sot-

I POVERI 

SI PREPARANO ALLA PASQUA
Martedì 7 aprile

more di Gesù per noi”.
Si inizierà con una calda colazione,
dopo una notte trascorsa dormen-
do in strada, poi ci sarà la dram-
matizzazione, con la partecipazio-
ne di alcuni poveri del Vangelo di
Giovanni 19,1-6; e successivamente
si rifletterà su chi sono i crocifissi
della terra oggi e cosa possiamo
fare noi per schiodarli dalla croce.
Lo scopo di questi incontri è pro-
prio quello di aiutare il povero a
uscire dal suo isolamento, a con-
frontarsi, per iniziare un dialogo di
speranza e annunciare sempre che
Dio Padre non guarda i nostri
meriti, ma i nostri bisogni, perché
Dio è Amore (1Gv 4,8). A noi tutti è
affidato il compito, o meglio la gra-
zia, di proseguire il cammino di
Gesù per le strade del mondo per

Nel 1938 alla mensa del povero,
Padre Guido cercava di insegnare
a coniugare il cibo materiale a
quello spirituale, suscitando nei
poveri quella fame di verità e di
eternità che dà senso anche all’esi-
stenza più provata: prima del
pasto li accoglieva in Chiesa col
suo sorriso che donava pace e
gioia. Dal 2006 l’associazione
Servizio di Strada onlus, le suore di
padre Guido, i Missionari
Saveriani e ora anche il centro cul-
turale “La Strada” che è composto
dai poveri della città, propongono
un incontro in preparazione alla
Pasqua a tutti coloro che abitual-
mente sono ospiti della mensa del
povero. L’incontro si svolgerà mar-
tedì 7 aprile, avrà come titolo “l’a-

annaffiare i germi di regno presenti
nelle persone, nelle culture, nelle
religioni, nelle società. Gesù è mor-
to perché voleva mettere il povero
al cuore della comunità. I lebbrosi,
la gente sporca e ripugnante, a
quei tempi erano esclusi dal tem-
pio. Gesù appariva allora come
colui che disturbava.
Dove c’è un cammino di liberazio-
ne, lì lo spirito del Risorto è all’ope-
ra. Dove c’è una donna o un uomo
che si abbandona alla volontà di
Dio lì c’è ancora Gesù che fa di
nuovo la sua pasqua. Chi fosse
interessato a partecipare può scri-
vere a serviziodistrada@live.it o
contattare Marco Mondelci al
349.6497153.

Simone Strozzi sx

GRAZIE DON CANDIDO
qualcuno si proponeva lo accetta-
va a braccia aperte.
Iniziò una collaborazione che mi
portò a conoscere molte persone e
a conquistare la stima e la fiducia
del direttore Don Celso Battaglini.
Mai e poi mai avrei pensato che
un giorno sarei potuto diventare
direttore di questo periodico: un
lavoro gratificante ed impegnativo
che ti fa misurare ogni giorno con
la tua capacità di essere al mondo,
con la sapienza di cogliere ciò che
di meglio il mondo ti offre per far-
lo conoscere agli altri. E’ un impe-
gno che spesso ti desta dal sonno
con la preoccupazione di aver
dimenticato un avviso o una noti-
zia  importante, ma alla fine sei
soddisfatto  di aver svolto un ser-
vizio alla Chiesa che è misera cosa
rispetto a quello che ha svolto e
che sta svolgendo lei don
Candido. Sono di origini macera-
tesi ed ho il “tu” facile eppure non
sono mai riuscito ad uscire dal
“lei” nonostante il lavoro fatto
insieme e la confidenza maturata
negli anni. Ciò non è stato di osta-
colo, anzi sento un affetto profon-
do per il mio parroco emerito ed il
mio abbraccio ed il mio ringrazia-
mento è per un attimo, ma durerà
per sempre. Dio ci benedica! 

Marino Cesaroni

Caro Don Candido non ho potu-
to partecipare alla sua festa perché
sono dovuto essere presente all’i-
nizio delle celebrazioni dei 200
anni dalla nascita di Padre
Benvenuto Bambozzi. Nella vita, a
volte,  bisogna fare delle scelte. Se
avessi dato ascolto al cuore e al
senso di riconoscenza  avrei dovu-
to essere a Filottrano. Non voglio
sottrarmi però dall’esprimerle il
mio senso di stima e di affetto e
riconoscere pubblicamente che,
molto probabilmente, è grazie a lei
se sono direttore di Presenza.
Ricordo con dovizia di particolari
quando il suo giovane vice parro-
co venne a chiedermi, su suo inca-
rico,  se davo la mia disponibilità
a scrivere su Presenza ciò che
accadeva nella nostra parrocchia
di Santo Stefano. Da poco, le quat-
tro parrocchie di Castelfidardo
erano passate sotto la giurisdizio-
ne della Diocesi di Osimo e con la
fusione con Ancona eravamo
nell’Arcidiocesi Ancona – Osimo.
Presi a cuore questo servizio a cui
mi avvicinai previo incontro con
l’allora Vescovo Mons. Carlo
Maccari. Quando lo andai a trova-
re e ci conoscemmo, dall’alto della
sua austera e fredda figura si com-
mosse dicendomi che lui cercava i
collaboratori per Presenza e se

CELEBRAZIONI CRISTIANE 

LA SETTIMANA SANTA
ore 21.00 ora di adorazione
comunitaria dell’Eucarestia. 10
Aprile Venerdì Santo, ore
17.30 Celebrazione della
Passione del Signore –
Cattedrale San Ciriaco, ore
18.45 Via Crucis: Cattedrale –
Piazza del Papa, ore 21.00
Osimo: processione del Cristo
Morto. 11 Aprile Sabato
Santo, ore 22.00 Veglia
Pasquale nella notte santa –
Cattedrale S. Ciriaco. 12 Aprile
Pasqua di Resurrezione, Ore
11.00 Osimo Santa Messa nella
Cattedrale S.Leopardo, ore
18.00 Santa Messa nella
Cattedrale S. Ciriaco.
Tra le iniziative della tradizio-
ne cristiana, segnaliamo la pro-

Siamo giunti alla Settimana
Santa che con la liturgia dei
suoi giorni ci prepara alla
Pasqua. Mons. Arcivescovo
sarà presente: sabato 4 aprile
in occasione della XXIV
Giornata mondiale della
Gioventù alle ore 20.30 marcia
verso la Cattedrale di S.
Ciriaco ed alle ore 21.15 veglia
di preghiera. Domenica 5
Aprile, Le Palme, ore 10,30
Benedizione delle Palme e
Santa Messa nella Cattedrale
San Ciriaco. 9 Aprile Giovedì
Santo – Cattedrale San Ciriaco
- Ore 10.00 Santa Messa
Crismale, ore 18.00 Santa
Messa della Cena del Signore,

cessione del Cristo Morto di
Osimo che si snoda nelle vie
cittadine in un clima molto
suggestivo che quest’anno
ricorderà il suo instancabile
animatore, recentemente scom-
parso: Antonio Luna. Tra le
predicazioni per le “Tre ore di
agonia” ci sono state segnalate:
Sirolo e Gallignano.
Per quanto concerne la
Parrocchia di San Nicolò di
Bari di Gallignano di Ancona
la predicazione delle Tre ore di
agonia è stata affidata a sua
ecc. Mons. Giovanni Tonucci,
Arcivescovo Prelato di Loreto
sul tema: “Sette parole nel
silenzio del mondo”.

Don Carlo, don Candido e don Francesco

VITA PARROCCHIALE E TERRITORIO 

Venerdì  Santo ore 14.30

“SETTE PAROLE NEL SILENZIO DEL MONDO”

Predicato da S.E. Mons. Giovanni Tolucci

Arcivescovo prelato di Loreto

Parrocchia di San Nicolò di Bari - Gallignano
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LA POLITICA SUI BANCHI 

TEORIA E LABORATORIO
Scuola di alta formazione

storia repubblicana. Mons.
Menichelli ne ha ciato uno: Giorgio
La Pira. “Un servitore del Vangelo –
ha detto - capace di ricomporre la
storia. Mi piacerebbe, infine, che
questa scuola ci aiutasse a riprende-
re i grandi documenti della
Chiesa”.
Il prof. Galeazzi nell’intervento che
ha seguito quello dell’Arcivescovo
ha sostenuto che la Scuola è stata
voluta di piccoli numeri, a livello di
partecipanti, ma di grande qualità a
livello di relatori. I piccoli numeri
cresceranno sicuramente se la scuo-
la saprà catalizzare gli interessi di
chi intende dedicarsi a quello che
Paolo VI indicò come il “Senso più
alto della carità”. Si è voluto mette-
re in campo tutto il bagaglio delle
intelligenze più illuminate delle
Università marchigiane per mettere
in risalto “l’ Alta” formazione che
non deve essere intesa come esclu-
siva, ma capace di trasmettere a chi

Aperte da Mons. Menichelli le
lezioni della “Scuola di alta forma-
zione etico-politica” che l’Istituto
Superiore di Scienze Religiose ha
programmato in due anni ed artico-
lato in una serie di incontri che si
svolgeranno il venerdì pomeriggio
dalle 17.30 alle 20.00 ed il sabato
dalle 8.30 alle 12.30.
Il tema del primo anno è:
“L’impegno sociale tra convenzioni
e responsabilità. I fondamenti e le
fonti”.
Nutrito e qualificato il gruppo dei
relatori che provengono dalle
Università Marchigiane e di spes-
sore il comitato scientifico di cui
fanno parte: Giancarlo Galeazzi
(Direttore), Gaetano Tortrorella
(Segretario), Duilio Bonifazi,
Francesco Giacchetta, Paolo
Perucci (Coordinatore) e Valerio
Torreggiani.
Mons. Menichelli, nella sua intro-
duzione ha sostenuto che la scuola
deve essere uno strumento per rivi-
talizzare la cultura politica, per
togliere da questa parola quel senso
di oppressione che si rischia di per-
cepire, forse, perché la si confonde
con  l’attività dei partiti che, essen-
do di parte, rischiano di creare divi-
sioni mentre, la scuola, deve tende-
re a far sì che la politica riassuma il
suo vero senso che è quello di aper-
tura verso la soluzione di piccoli e
grandi problemi della società. La
politica non si fa mai contro qualcu-
no, ma si fa per qualcuno. Gli anni
del dopo Concilio ci hanno educato
a questo. Questa scuola dovrebbe
servire per aiutarci a rimetterci sulla
scia dei grandi servitori della nostra

la frequenterà la voglia di mettersi a
disposizione di una intera comu-
nità.
Nel dibattito che si è articolato tra i
partecipanti vi è stata grande schiet-
tezza e franchezza così come si è
potuto percepire, ad esempio, dal-
l’intervento di Giovanni Cinelli il
quale ha sostenuto che questa scuo-
la così com’è nata, con le grandi
intelligenze, ma senza un ancorag-
gio alla realtà rischia di creare  illu-
sioni. Per questo ha suggerito di
inserire tra i relatori anche perso-
naggi che hanno fatto politica nelle
istituzioni in modo che la teoria
possa legarsi con la pratica.
Per far sì che la teoria e la pratica
possano legarsi il più possibile,
Mons. Menichelli, ha suggerito di
pensare alla scuola anche come
laboratorio in cui emergano idee e
proposte che possano camminare
con le gambe degli uomini.

Nazzareno Fogante

giorno trattate”.
Mons. Menichelli ha espresso, inol-
tre la consapevolezza della neces-
sità di pregare per gli uomini che
amministrano la giustizia perché
vincano il conflitto che spesso li
attanaglia: i fatti, la legge, la perso-
na, la pena. Come servitori dello
stato i Giudici si trovano a garanti-
re la dignità dell’uomo, chiedendo
giustizia, e la società perché i diritti
non vengano mai violati.  
Al termine Mons. Arcivescovo ha
consegnato quattro punti di rifles-
sione: mettere in pratica l’umiltà
della legge; risuscitare, tutti insie-
me giudici ed avvocati, la qualità
educativa della legge; mettere a
loro agio “i clienti” con un senso di
paternità nel giudicare ed infine
essere riservati limitando i pruriti
di fanatismo mediatico.

In occasione della visita pastorale
alla parrocchia di S. Cosma mons.
Arcivescovo ha incontrato giudici,
magistrati ed avvocati nel Palazzo
di Giustizia. Accolto dal Presidente
del Tribunale Mario Vincenzo
D’Aprile, dal Procuratore Generale
della Repubblica Gaetano Dragotto
e dal Presidente dell’Ordine degli

VISITA PASTORALE S.COSMA

INCONTRO A PALAZZO DI GIUSTIZIA
mons. Menichelli -  quindi parlo
con pudore vi offro piccoli suggeri-
menti. Questo vuole essere un ulte-
riore mio gesto di gratitudine nei
vostri confronti. Vengo in un luogo
che la cultura chiama Palazzo di
Giustizia com’è scritto fuori.
Azzardo un parallelismo: la giusti-
zia è attributo di Dio. Dio è il giusto
e il luogo dell’esercizio e della
custodia della giustizia può essere
ben detto, anche, Tempio, Arca di
Dio.  Vengo qui quasi venerando
questo attributo di Dio di cui voi,
naturalmente siete i segni e le espli-
citazioni visibili. Qui si custodisce il
valore etico e sociale della legge in
vista della giustizia da costruire. So
– ha continuato l’Arcivescovo - che
voi mettete l’anima nel vostro lavo-
ro, vorrei che vi adoperaste per
dare un’anima alle carte che ogni

BANCA DI ANCONA
CREDITO COOPERATIVO

FONDATA NEL 1901

La tua città, la tua banca

Direzione Generale: Via Maggini, 63/A - Tel. 071899902
Sede Centrale: Via Maggini, 116 - Tel. 071893952
AG. 1 - Via Maestri del Lavoro - Tel. 0712863531
AG. 2 - Via Rismondo II - Tel. 07136811

AG. 3 - Via S. Giovanni (Località POLVERIGI) - Tel. 071908948
AG. 4 - Via Rodi, 5 - Tel. 07154991
AG. 5 - Via Mattei porto turistico Marina Dorica - Tel. 071205618
Sede di Castelfidardo - Via Crucianelli, 1 - Tel. 071 7821109

possa pervenire ad approdi ed a
valori condivisi. Mi piace ricordare
le parole con cui il giurista cattolico
Arturo Carlo Iemolo apostrofava il
suo omologo Alessandro Galante
Garrone: << Vedi Sandro tu non
credi nel paradiso, ma ogni giorno
fai qualcosa per meritarlo>>”.
“Sono consapevole che questo luo-
go non è la mia cattedra - ha detto

Avvocati Avv. Maurizio Barbieri. 
La presenza dell’Arcivescovo è sta-
ta definita non solo una opportu-
nità di confronto, ma anche l’occa-
sione per una riflessione spirituale
al di là ed al di sopra del senso lai-
co del luogo.
“Sono convinto – ha sostenuto il
Presidente – che attraverso il con-
fronto, il parlarsi reciprocamente si

Uno scorcio della sala

Magistrati ed avvocati in ascolto

da sin: d’Aprile, Mons. Menichelli, Dragotto, Barbieri



5 APRILE 2009/76



5 APRILE 2009/7 7LETTERE AL DIRETTORE ED APPUNTAMENTI

ORDINE EQUESTRE DEL SANTO SEPOLCRO DI GERUSALEMME
LUOGOTENENZA PER L'ITALIA CENTRALE E SARDEGNA

Ritiro Spirituale in preparazione della Santa Pasqua 2009
Basilica di San Giuseppe da Copertino, Osimo (AN)

DOMENICA 5 APRILE 2009

Programma
Entro le ore 16:30: Arrivo dei Cavalieri, delle Dame, degli Aspiranti,
dei familiari ed eventuali ospiti presso Convento di S. Francesco,
annesso alla Basilica; ore 17:00: Incontro spirituale con S.E. Mons.
Edoardo Menichelli, nostro Priore; ore 18:00: Santa Messa presso la
Basilica di San Giuseppe da Copertino (Mantello); ore 19:00: Visita alla
Basilica; ore 19:30: Cena conviviale presso la mensa del Convento.

Caro direttore, ho sottomano il
depliant della Scuola di Alta for-
mazione etico - politica
dell’Istituto “Lumen Gentium” di
Ancona.
Credo sia un’iniziativa tesa a rom-
pere la crisalide asfittica della poli-
tica nostrana dando slancio all’i-
dentità etico – sociale - cristiana
purificata da quei peccati sociali
che convivono indisturbati con la

cupidigia del potere.
In un tempo come il nostro che di
certezze si muore al tempo stesso
che muoiono le certezze
(Leonardo Sciascia) la verità non
muta sia se insegnata da perso-
naggi Alti presi nella culla dove
risiede e cresce il vivaio politico
culturale (storici, filosofi, teologi,
giuristi, economisti, politologi) che
da personaggi Bassi presi dalla
gente del nulla ma maggioranza
corresponsabile del suo mondo.
Il facondo (che riesce a parlare con
facilità e naturalezza rivelando
anche di possedere un patrimonio
di parole notevolmente ricco, n. d.
d.) non l’arricchisce e il balbuzien-
te non la impoverisce.
Righetto il pizzicagnolo, Gigetto il
portuale, Amilcare barbiere e calli-
sta, Getullio anarchico tranquillo,

Marco Pio cattolico semifreddo, in
una scuola di Alta politica sareb-
bero insegnanti altrettanto qualifi-
cati intraprendenti e determinati
per chi dovrà formare un mondo
più sano, più pulito e soprattutto
più sorridente.
Non permettiamo che le voglie
chic dei futuri politici finiscano
prima o poi per farli discutere sul-
l’economia politica del cetriolo
(doc), dei peperoni (local) e del
broccoletto equo e solidale e non
dello sviluppo umano, della poli-
tica del dono e della condivisione.
Non permettiamo che ci condan-
nino alla mediocrità, auguro ogni
desiderato bene.
Caro direttore vorrei una sua opi-
nione in merito.          

Angela Mariani 

L’Agenda pastorale dell’Arcivescovo
Lunedì 6 aprile
- ore 18,30 Centro Caritas, S. Messa
- ore 21,00 a S. Paolo incontro con i fidanzati
Martedì 7 aprile
- ore 18,00 Camerano: incontro con i ragazzi che riceveranno

i Sacramenti il 19 aprile insieme ai ragazzi della
Parrocchia del Poggio

Mercoledì 8 aprile
- ore 16,00 S. Messa alla raffineria API di Falconara
- ore 18,30 S. Messa a Marina Dorica
Giovedì 9 aprile 
- ore 10,00 in Cattedrale S. Messa Crismale
- ore 18,30 in Cattedrale S. Messa in Coena Domini 
Venerdì 10 aprile
- ore 13,00 Villa Potenza 
- ore 17,30 Cattedrale: liturgia della Croce
- ore 19,00 Via Crucis cittadina dal Duomo a S. Domenico
- ore 21,00 Osimo: conclusione processione del Cristo Morto
Sabato 11 aprile
- ore 22,00 in Cattedrale Veglia Pasquale con celebrazione del

battesimo
Domenica 12 aprile Pasqua di Resurrezione
- ore11,00 Osimo Santa Messa nella Concattedrale S.

Leopardo
- ore18,00 Santa Messa nella Cattedrale S. Ciriaco

AGESCI MARCHE
Associazione Guide e scouts cattolici italiani

Sabato 4 aprile alle ore 15.15 presso il Centro Stella Maris di
Colleameno Ancona) Assemblea delegata. 
Ore 15.15 accoglienza, ore 15.30 preghiera, saluto regionali, insedia-
mento presidenza e comitato mozioni, ore 16.00 gruppi di lavoro sui
principali temi del prossimo consiglio generale, ore 17.30 bilancio, ore
18.00 momento di riflessione su “Educazione alla cittadinanza attiva”,
ore 20.00 varie ed eventuali, ore 20.30 termine dei lavori assembleari. 

Anna, Enrico e don Luciano. 

NOEXCUSE 2015
campagna del millennio

TARGET 2015: dimezzare
la povertà nel mondo

Venerdì 17 aprile 2009
Osimo

Ore 18.30 Accoglienza presso la
parrocchia San Marco di Osimo

Ore 19.00 inizio attività nei grup-
pi di lavoro dislocati nei centri di
servizio caritativo della città di
Osimo

Ore 21.00 Ritrovo a San Marco
per la marcia notturna che si
concluderà  in Duomo con l’in-
tervento dell’Arcivescovo.

OPERATORI DI FRATERNITA’
I poveri  non possono aspettare
8 obiettivi per uno sviluppo più
equo. Rispettoso dei diritti uma-
ni e dell’ambiente.

CARITAS
Servizio Diocesano per la pasto-
rale giovanile

Agenzia Generale di Ancona
CAPOGROSSI S.a.s. di DANIELE CAPOGROSSI & C.

C.so Stamira, 61 - 60122 Ancona - Tel. 071 5029001 (61.r.a.) - Fax 071 5029031
info@capogrossi.com  www.capogrossi.com

Una presenza consolidata e la lunga esperienza professionale, sono le migliori
garanzie per chi vuole soluzioni adeguate ai rischi del vivere e dell’intraprendere.

Gentile lettrice, grazie per l’atten-
zione sia nei confronti dell’attività del-
la Diocesi, sia nei confronti di
Presenza, periodico che sceglie per far
conoscere il suo pensiero. Le dico subi-
to che non è sola a pensarla così. In
occasione della prolusione per l’apertu-
ra dei corsi, nell’ambito del dibattito
c’è stato chi ha sottolineato proprio il
fatto che, così com’è congeniata, la

scuola potrebbe rischiare di formare
politici che volano alto senza un anco-
raggio alla realtà che li possa appassio-
nare a trovare le soluzioni dei problemi
che come dice lei, portano con il loro
vissuto, il pizzicagnolo, il portuale,  il
barbiere,  l’anarchico ed il cattolico.
Proprio per dare armonia alla scuola è
stato l’Arcivescovo a suggerire di farla
diventare un laboratorio per far sì che
le due anime possano completare il

percorso di formazione. Da “dinosau-
ro” della politica per averla praticata
per quarant’anni le debbo dire però
che, nel mio percorso, ho sempre tenu-
to conto di una frase di don Lorenzo
Milani: “Quante parole conosci? Si e
no duecentocinquanta. Il tuo padrone
ne conosce almeno mille. Questa è la
ragione per cui tu resti servo e lui
padrone!”.          

Marino Cesaroni

PREMIO INTERNAZIONE S. GIUSEPPE DA
COPERTINO V° EDIZIONE

Sabato 4 aprile 2009, ore 10,30
presso la sala Maggiore del Comune di Osimo

Conferimento premi
PER LA CULTURA – Quotidiano Avvenire
PER LA SOLIDARIETA’ – Nazionale Cantanti e Rotary Club Osimo
PER LA PACE – Opera romana pellegrinaggi

Premio Speciale
S.E. Card. Dionigi Tettamanzi
Vittorio Messori

Presenzierà S.E. Mons. Edoardo Menichelli
Arcivescovo di Ancona Osimo

Il direttore

UNIVERSITA’ DELLE TRE ETA’ UNITRE
Sede di Ancona

Anno Accademico 2008 - 2009
Corso di formazione biblica

SAN PAOLO
APOSTOLO DEI GOJIM (pagani)

*****
Incontro-dibattito

Relatore
Don Lorenzo Sena

Monaco Benedettino Silvestrino
Priore Monastero S. Silvestro – Fabriano (AN)

Introduce
Dott. Gerardo Pasqualini

Animatore biblico
Sarà presente

Maria Rita Betti
Presidente - Unitre

Venerdì 17 Aprile 2009 – ore 17,00
Università Politecnica delle Marche

Facoltà di Economia (ex Caserma Villarey)
Piazza Martelli, 8 - Ancona

*****Ingresso libero rivolto a tutti
iscritti e non iscritti

Segreteria UNITRE – Via Sabotino, 5 – Ancona
Tel 071/32832 – Fax 071/32939 – unitreancona@yahoo.it

5° EXPO
PROGETTO

EMERGENZA

4-5 APRILE 2009

orario:
4 Aprile: dalle 9.00 alle 19.00
5 Aprile: dalle 9.00 alle 12.00

INGRESSO
LIBERO

presso i locali della

Delta Motors
Ancona

Uscita A14, Ancona Sud
Via Scataglini, di fronte
Centro Comm. Auchan
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